
Piano d’azione del Comitato 
interdipartimentale per il diritto 
internazionale umanitario 
Il Comitato interdipartimentale e i suoi membri si prefiggono le priorità e gli obiettivi seguenti da realizzare  
prima della prossima Conferenza internazionale della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa nel 2028 

Tema 1: Protezione specifica

Azioni Emblema della Croce Rossa

	´ Rafforzare le misure volte a impedire l’imitazione o l’uso abusivo dell’emblema della Croce Rossa 

Beni culturali

	´ Informarsi sulle sfide contemporanee legate alla protezione dei beni culturali nei conflitti armati,  
alla luce dei principi sempre attuali della Strategia in materia di protezione del patrimonio culturale 
minacciato 2019–2023, in particolare per quanto riguarda la tutela del patrimonio culturale digitale

Tema 2: Regolamentazione dei mezzi e dei metodi di guerra

Azioni Regolamentazione specifica di talune armi

	´ Chiarire ulteriormente l’applicazione del DIU alle nuove tecnologie, in particolare nel campo della 
cibernetica e in quello dell’intelligenza artificiale

	´ Attuare il Piano d’azione per la lotta contro le mine 2023–2026 lanciato dal DFAE e dal DDPS  
per la messa al bando delle mine antiuomo e delle munizioni a grappolo e per la bonifica delle zone 
contaminate da ordigni esplosivi

Tema 3: Perseguimento penale delle violazioni del diritto internazionale umanitario

Azioni Autorità nazionali competenti

	´ Adoperarsi per la ratifica della Convenzione di Lubiana-L’Aia (conosciuta nel processo di negoziazione 
con il nome di «MLA Initiative») per rafforzare l’assistenza giudiziaria in materia di crimini internazionali 
e l’integrazione del crimine di aggressione nel diritto nazionale 

Corte penale internazionale (CPI)

	´ Sostenere il rafforzamento dello Statuto di Roma promuovendo un’ampia ratifica dello Statuto  
e dei suoi emendamenti e contribuendo ad armonizzare le regole di giurisdizione per tutti i crimini  
di competenza della CPI

	´ Fornire un sostegno costante alla CPI e partecipare ai lavori dell’Assemblea degli Stati Parte affinché 
la CPI possa godere delle condizioni quadro necessarie per adempiere il suo mandato in completa 
indipendenza

Tema 4: Traduzione, diffusione e formazione in diritto internazionale umanitario

Azioni 	´ Rafforzare la diffusione del DIU e la formazione in questo ambito all’interno dell’Esercito svizzero  
e tra la popolazione civile, in particolare ricorrendo a mezzi digitali



Tema 5: Sostegno all’attuazione del diritto internazionale umanitario

Azioni Comitato interdipartimentale per il diritto internazionale umanitario

	´ Approfondire la riflessione sulle sfide che la Svizzera deve affrontare in materia di DIU usando come 
base il rapporto volontario

	´ Aggiornare periodicamente, in tutto o in parte, il rapporto volontario per valutare i progressi fatti 
dalla Svizzera nell’attuazione del DIU

	´ Discutere con altre commissioni nazionali di DIU sull’attuazione e sul rispetto del DIU, in particolare 
all’interno della comunità online del CICR, e sostenere dette commissioni nella redazione dei loro 
rapporti volontari

	´ Sostenere l’organizzazione di riunioni di esperti in materia di DIU, in particolare sulla base del rapporto 
volontario 

	´ Promuovere un trattamento adeguato del DIU nei forum multilaterali e a livello bilaterale

Commissione internazionale umanitaria per l’accertamento dei fatti (IHFFC)

	´ Far conoscere meglio la IHFFC e incoraggiare gli Stati a riconoscere la sua competenza e a ricorrere  
ai suoi servizi di inchiesta nonché ai suoi buoni uffici per facilitare il rispetto del DIU

Tema 6: Altre misure per garantire il rispetto del diritto internazionale umanitario

Azioni 	´ Rafforzare e promuovere l’attuazione del DIU realizzando iniziative diplomatiche, sostenendo 
progetti sullo sviluppo del DIU e organizzando scambi sistematici di buone pratiche, in particolare 
interstatali

Tema 7: Tematiche di attualità

Azioni 	´ Intensificare gli sforzi per affrontare le sfide poste dalle tematiche di attualità legate al DIU,  
in particolare:

	· rafforzare le misure di prevenzione, la ricerca e l’identificazione delle persone scomparse, a livello 
nazionale, internazionale e multilaterale

	· vigilare affinché le misure di lotta al terrorismo e le sanzioni siano attuate in modo compatibile  
con il DIU e in particolare con la risoluzione 2664 (2022) del Consiglio di sicurezza dell’ONU


